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INTERROGAZIONI

Giovedì 9 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per l’istru-

zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Pizza, e per i beni e le attività culturali,
Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 9.
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5-00797 Ghizzoni: Sullo stato di attuazione di alcuni
programmi nazionali per l’istruzione e sulle risorse

del FAS.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta per
quello che concerne la prima parte della
risposta, di cui non può che apprezzare
comunque il complessivo articolato im-
pianto espositivo, e, nello specifico, per la
parte riferentesi ai Fondi Europei di Svi-
luppo Regionale (FESR). Esprime invece la
propria insoddisfazione per la parte re-
stante e ne sottolinea la gravità. Stigma-
tizza infatti le nuove destinazioni che sono
state decise nell’ambito del Quadro Stra-
tegico Nazionale: si tratta di 1.593 milioni
di euro a valere sul Fondo delle Aree
Sottoutilizzate (FAS), che vengono distolti
dai precedenti importanti obiettivi e sono
stati ridefiniti come fondi di intervento per
il potenziamento della rete infrastrutturale
nazionale. Ribadisce che in sostanza ven-
gono sottratte risorse destinate alle Re-
gioni del Mezzogiorno quali Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia e destinate a
contrastarne anche la crescente evasione
scolastica, per essere usate come finanzia-
mento per le infrastrutture. Conclude in-
fine osservando che le risorse, a suo
tempo, destinate alle infrastrutture stesse
sono state usate per colmare il mancato
gettito derivato dalla soppressione dell’ICI.

5-01147 Capitanio Santolini: Misure volte a soddi-

sfare la domanda di tempo pieno o prolungato delle

famiglie alla scuola primaria.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC),
replicando, si dichiara parzialmente sod-
disfatta della risposta ricevuta, sottoli-
neando che l’offerta formativa per le

scuole primarie è di 27-30 ore curriculari
fino a disponibilità dell’organico. Osserva
che il Governo nella risposta dà una lunga
e articolata spiegazione che non manca di
apprezzare, nell’ambito della quale si fa
riferimento a una dotazione organica di 27
ore curriculari per ciascuna classe. Os-
serva però che molte famiglie hanno chie-
sto le 40 ore. Segnala altresì che si ha la
conferma che le famiglie che hanno ri-
chiesto e otterranno il tempo impiego
saranno il 20 per cento in più dello scorso
anno, anche se occorre capire se l’indicata
percentuale soddisfa in pieno la richiesta
della totalità delle famiglie interessate alla
tipologia di orario prolungato. Inoltre, se-
gnala esprime la propria perplessità deri-
vante dalla indicazione data dal Governo
nella risposta che gli insegnamenti di in-
glese e religione potranno essere svolti da
altri docenti ove altri docenti della classe
non ne abbiano i requisiti: a suo giudizio
ciò costituisce un sintomo di difficoltà da
parte del Governo, che si dice pronto ad
accogliere la maggior parte di richieste
delle famiglie per tempo pieno e prolun-
gato, anche se vi è il dubbio che non si
potranno accogliere le richieste nella loro
totalità.

5-01374 Zazzera: Questioni relative

all’Agenzia spaziale italiana (ASI).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta ri-
cevuta sulla gestione dell’Agenzia spaziale
ASI nel suo complesso e in particolare
sulla nomina del commissario dell’Agenzia
Enrico Saggese. Sottolinea che il commis-
sario Saggese risulta aver ricoperto a suo
tempo il ruolo di responsabile delle attività
spaziali di Finmeccanica, principale desti-
nataria dei finanziamenti dell’ASI e che
ciò configura indubbiamente una situa-
zione di vero e proprio conflitto di inte-
ressi. Ricorda inoltre che anche l’affida-
mento da parte del Governo del ruolo di
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subcommissario a Piero Benvenuti non
può ritenersi una nomina soddisfacente, in
quanto lo stesso Benvenuti, che aveva
assunto precedentemente incarichi al-
l’INAF non aveva raggiunto risultati sod-
disfacenti in merito alla gestione dell’Ente.
Segnala inoltre che sarebbe opportuno che
in Italia la ricerca fosse svincolata da
logiche dell’alternanza politica e che l’am-
ministrazione e la gestione di tali Enti
dovrebbero essere affidati a personaggi di
assoluto merito e riconosciute eccellenze.

5-01488 Marchignoli: Sulla soppressione delle classi

quarte della scuola superiore statale di Medicina

(BO).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Manuela GHIZZONI (PD) replicando, in
qualità di cofirmataria, si dichiara insod-
disfatta in quanto nella risposta non vi è
alcuna apertura possibile sul problema
evidenziato. Sottolinea che la chiusura di
scuole o la soppressione di classi costitui-
scono un dramma per i ragazzi e le
famiglie, evidenziando che ciò è quanto sta
accadendo alla Scuola Superiore del Co-
mune di Medicina. Sottolinea altresì che i
ragazzi del settore professionale dovranno
frequentare una sede lontana e mal col-
legata; tra l’altro in tale caso, non vi è
corrispondenza precisa dell’indirizzo sco-
lastico a suo tempo prescelto dai ragazzi,
rilevando inoltre che ciò potrebbe favorire
la dispersione scolastica. Osserva che la
vicenda è ancor più deprecabile, in quanto
si svolge in Emilia Romagna ove vi è uno
standard regionale docenti-studenti tale da
escludere ulteriori soppressioni o accor-
pamento di classi. Infine, rammenta che
recentemente la Corte Costituzionale ha
accolto il ricorso intentato dalle Regioni
sull’articolo 64 del decreto-legge n. 112
per quel che riguarda il dimensionamento
della rete scolastica. Specifica al riguardo
che nella risposta si cita proprio l’articolo
64 e il regolamento attuativo che ne di-

scende, sottolineando peraltro che tale
regolamento non ha più, al punto indicato,
base giuridica solida e costituzionale.

5-01540 Ciocchetti: Provvedimenti a tutela

del diritto allo studio.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Luciano CIOCCHETTI (UdC), repli-
cando si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta ricevuta, sottolineando, che le sei
pagine di cui si compone la risposta non
fanno che alla fine dare ragione alla realtà
denunciata nelle interrogazioni. Ram-
menta, inoltre, che esiste un problema
generale di disponibilità finanziaria e che
occorrerebbe capire cosa il Governo in-
tenda fare in concreto atteso che le scuole,
come quelle del Lazio, non hanno ancora
ricevuto i finanziamenti per svolgere la
loro corretta e alta funzione istituzionale.
Ribadisce, quindi, che la risposta è solo
burocratica, fotografia di una situazione
drammatica della scuola in Italia, che
dovrebbe essere l’istituzione volta a garan-
tire futuro e civiltà al Paese.

5-01359 Siragusa: Ridefinizione degli assetti orga-

nizzativi dell’Istituto nazionale del dramma antico

(I.n.d.a).

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Antonino RUSSO (PD), in qualità di
cofirmatario, replicando si dichiara par-
zialmente soddisfatto per il primo aspetto
della risposta che riguarda la continuità
del periodico « Dioniso », sottolineando pe-
raltro che indicazioni in merito alla so-
spensione della rivista erano state date
dalle stesse strutture amministrative. Si
dichiara invece totalmente insoddisfatto
per gli altri aspetti il complesso della
risposta. Sottolinea che, a suo parere, vi
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sono diverse inesattezze e falsità, osser-
vando che a un impegno che vuole essere
orientato al risanamento corrisponde un
risultato, al momento di senso contrario.
Sottolinea che per quello che riguarda la
persona del consigliere Buttafuoco, diret-
tore artistico del Teatro stabile di Catania,
motivi di problemi di incompatibilità e
profili di conflitto di interesse suggerireb-
bero la non adeguatezza della persona
stessa rispetto alla gestione del’I.n.d.a. Ri-
corda che la Corte dei Conti per gli anni
2003-2006 ha fatto diversi rilievi sulla
gestione stessa, sottolineando che vi sono
state assunzioni per chiamata diretta, in-
carichi per aziende per chiamate dirette e
servizi senza alcuna informazione e pub-
blicità. Stigmatizza la gravità del fatto che
il comitato scientifico sia stato soppresso a
vantaggio di un rafforzamento del consi-
glio di amministrazione, che precedente-
mente aveva un’attività di profilo interna-
zionale e ora si limita a un profilo e a una
gestione rionale. Rileva che anche la no-
mina dei componenti di gestione ministe-
riale presenta profili di delicatezza in
quanto riguardante personaggi che ave-
vano alle spalle gestioni non soddisfacenti
dal punti di vista dirigenziale. Per quello
che riguarda il dichiarato miglioramento
dei conti, ricorda il consistente contributo
dato dalla ARCUS spa nel 2005 e nel 2006.
Conclude affermando che molto spesso le
risposte ai provvedimenti sono preparati
dagli uffici che non tengono conto di fatti
e di verità importanti mettendo a volte in
difficoltà il Governo stesso che deve venire
di persona a rispondere in Commissione.

5-01513 Alessandri: Iniziative a tutela dei beni cultu-

rali dell’area delle ex scuole medie di Podenzano (PC).

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Paola GOISIS (LNP), in qualità di co-
firmataria, si dichiara soddisfatta della
risposta ricevuta, ricordando che l’inter-
rogazione pone una questione interna di

un comune della regione Emilia Romagna,
molto delicata.

5-01472 Ceccuzzi: Sulla realizzazione della infra-

struttura viaria alternativa alla strada provinciale

326 in Val di Chiana.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 8).

Franco CECCUZZI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta ricevuta,
sottolineando peraltro che non può che
biasimare il comportamento del Governo.
Ricorda infatti che la pronuncia del Con-
siglio di Stato ha sconfessato l’agire del
Governo. Rammenta inoltre che la va-
riante provinciale 326 in questione, è uno
svincolo di grande interesse regionale alla
cui costruzione si sono voluti anteporre
interessi privati rispetto a quelli pubblici.
Ricorda che nel modo indicato si son persi
tre anni e che circostanze del genere non
possono che essere stigmatizzate. Auspica,
in conclusione, che con il pronunciamento
da parte del Comitato tecnico-scientifico
per i beni architettonici e paesaggistici,
l’opera viaria sia definitivamente sbloc-
cata.

5-01504 Murgia: Sul funzionamento delle Bibliote-

che nazionali centrali di Roma e di Firenze.

5-01559 De Pasquale: Sulla operatività delle Biblio-

teche nazionali centrali di Roma e di Firenze.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo vertendo su
analoga materia, verranno svolte congiun-
tamente.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Valentina APREA, presidente, repli-
cando in qualità di cofirmataria dell’in-
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terrogazione 5-01504 Murgia, si dichiara
soddisfatta della risposta ricevuta dal Go-
verno.

Manuela GHIZZONI (PD), in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione 5-01559
De Pasquale, si dichiara parzialmente sod-
disfatta della risposta che pure essendo
bene articolata e spiegando quali siano gli
obiettivi che il ministero si prefigge di
raggiungere per quello che riguarda le due
massime istituzioni bibliotecarie nazionali,
fotografa una desolante penuria di fondi
che rischiano di compromettere il funzio-
namento delle due biblioteche, con la
sospensione di alcuni servizi essenziali.
Ricorda comunque che la riduzione del
complesso dei finanziamenti afferenti al
Ministero per i beni e le attività culturali
che passa dal 0,4 allo 0,3 perdendo lo 0,1
del PIL, non può che continuare a preoc-
cupare la Commissione. Ricorda, inoltre
che la Commissione cultura aveva definito
con il Ministro Bondi un’intesa affinché
non venissero ulteriormente decurtate le
risorse di competenza e ritiene si debba
essere ancora dell’avviso. Aggiunge che se
non si riesce a stare al passo con le
biblioteche nazionali di altri paesi e che se
nel merito non si ottengono risposte con-

crete, il rischio di sospensione di servizi
essenziali, quali il prestito e l’apertura in
orari pomeridiani oltre che di chiusura
delle due massime istituzioni culturali del
Paese, è concreto e possibile stante la
situazione finanziaria. Sottolinea infine
che le Biblioteche nazionali sono il bene
più prezioso di un Paese, dove ne viene
conservata la cultura, la tradizione e
l’identità.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.55.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 9 luglio 2009.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C.

2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
9.55 alle 11.30.
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ALLEGATO 1

5-00797 Ghizzoni: Sullo stato di attuazione di alcuni programmi
nazionali per l’istruzione e sulle risorse del FAS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Quadro Strategico Nazionale nel ri-
conoscere il settore dell’istruzione come
un servizio pubblico essenziale per lo
sviluppo del mezzogiorno ha assegnato
all’istruzione nelle regioni dell’obiettivo
Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia) risorse comunitarie pari a circa il
5 per cento del totale delle risorse aggiun-
tive programmate per il 2007-2013. Al
Programma Nazionale sull’Istruzione per
le regioni dell’obiettivo Convergenza sono
stati attribuiti circa 2 miliardi di euro e
altri 600 milioni di euro sono confluiti nei
Programmi Operativi Regionali (POR). Ri-
spetto a precedenti interventi delle politi-
che di sviluppo a favore della scuola, la
Programmazione Nazionale sull’Istruzione
2007-2013 affidata al Ministero dell’istru-
zione è più ambiziosa e, in ragione della
sua dimensione finanziaria, è più chiara-
mente orientata al raggiungimento dei se-
guenti risultati:

conseguimento di più elevate e più
diffuse competenze e capacità di appren-
dimento continuo, rafforzando e inte-
grando la strategia nazionale ordinaria per
la scuola, con interventi a favore dell’in-
cremento delle competenze studenti e
della capacità di insegnamento;

riduzione della dispersione scolastica,
dando alla scuola maggiore attrattività e
potenziando il suo ruolo di motore per
l’inclusione sociale, e per il contrasto al-
l’illegalità, e la sua capacità di servire il
territorio; ciò capitalizzando sia sull’espe-
rienza passata del Programma Operativo

Nazionale Scuola 2000-2006 e sia con un
più forte collegamento con il territorio e
gli attori che in esso operano;

messa a punto di strumenti a soste-
gno degli obiettivi precedenti e del miglio-
ramento a regime della qualità del servizio
scolastico e di istruzione in generale (va-
lutazione, certificazione, eccetera).

Per alcuni di questi obiettivi, conside-
rati obiettivi di servizio – che contribui-
scono direttamente al percorso di avvici-
namento dei traguardi su istruzione e
formazione condivisi in sede europea nel-
l’ambito della Strategia di Lisbona – si è
ritenuto opportuno fissare degli indicatori
con target vincolanti allo scopo di dare
centralità al raggiungimento di risultati
visibili nel settore di intervento conside-
rato e di mobilitare gli attori coinvolti.

La percentuale di giovani (nella classe
d’età 18-24) con titolo di studio inferiore
al diploma di scuola secondaria superiore
e che non partecipa ad ulteriore istruzione
o formazione e la percentuale di studenti
quindicenni con competenze inferiori al
primo livello, saranno oggetto di monito-
raggio nel corso degli anni. Per entrambi
sono stati fissati valori target da raggiun-
gere entro la fine del periodo di program-
mazione, al cui conseguimento è collegato
un meccanismo di incentivazione che com-
prende anche un premio finanziario per le
Amministrazioni regionali e il Ministero
della pubblica istruzione.

In base a quanto previsto nel Quadro
Strategico Nazionale, il Ministero ha ela-
borato e proposto due programmi opera-
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tivi: « Competenze per lo Sviluppo » a
valere sul Fondo Sociale Europeo e « Am-
bienti per l’Apprendimento ». Essi sono
stati approvati dall’Unione Europea con le
decisioni del 7 agosto 2007 e 7 novembre
2007.

Il Programma Operativo Nazionale
« Competenze per lo Sviluppo » è finan-
ziato con le risorse del Fondo Sociale
Europeo per un importo pari ad euro
1.485.929.492,00, il Programma Operativo
Nazionale « Ambienti per l’apprendi-
mento » è finanziato con le risorse del
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per
un importo pari a euro 495.309.830,00.
Ovviamente gli importi programmati sono
ripartiti nei sette anni di programmazione;
il completamento della spesa è previsto
per il 31 dicembre 2015.

Gli obiettivi prioritari di questi pro-
grammi consistono nel miglioramento
delle competenze di base degli studenti e
nella riduzione della dispersione scolastica
agendo da un lato attraverso azioni for-
mative rivolte agli studenti, agli insegnanti
e per gli adulti e dall’altro attraverso
investimenti infrastrutturali per migliorare
la qualità e l’adeguatezza degli edifici
scolastici e delle attrezzature didattiche e
tecnologiche.

L’efficacia ditali obiettivi sarà misurata
sulla base dei seguenti indicatori (scelti fra
i benchmark definiti per il sistema istru-
zione dal Consiglio dei Ministri europei):

riducendo la percentuale dei giovani
che abbandonano prematuramente gli
studi dall’attuale 26 per cento al 10 per
cento;

riducendo la percentuale degli stu-
denti di 15 anni con scarse competenze in
lettura dall’attuale 35 per cento al 20 per
cento;

riducendo la percentuale degli stu-
denti di 15 anni con scarse competenze in
matematica dall’attuale 48 per cento al 21
per cento.

Gli ultimi due indicatori saranno rile-
vati attraverso le prove internazionali pre-
disposte in base al progetto OCSE-PISA

cui partecipa il nostro Paese. Le prossime
prove saranno tenute nell’aprile 2009.

I due programmi sono stati avviati
regolarmente a decorrere dall’anno scola-
stico 2007/2008. Molte delle attività avviate
sono state concluse entro l’anno scolastico,
altre sono ancora in corso. Entro il 31
dicembre 2008 sono state autorizzate le
iniziative relative all’anno 2008/2009 fi-
nanziate dal Fondo Sociale Europeo; la
loro conclusione è prevista entro il 31
dicembre 2009.

Per quanto riguarda il Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale e iniziative previste
ed in corso di realizzazione sono articolate
in due diverse modalità: piani integrati di
istituto proposti dalle singole scuole ed
iniziative nazionali per lo più finalizzate
alla formazione dei docenti ovvero inizia-
tive di istruzione « on line » anche per gli
studenti.

Le risorse programmate nei programmi
operativi nazionali e i relativi impegni al
31 dicembre 2008 sono i seguenti:

PON « Competenze per lo Sviluppo »
– importo programmato Fondo Sociale
Europeo euro 1.485.929.492,00, risorse im-
pegnate al 31 dicembre 2008 euro
511.621.960,14 e cioè il 34,43 per cento;

PON « Ambienti per l’apprendi-
mento » Fondo Europeo di Sviluppo re-
gionale importo programmato euro
495.309.830,00, risorse impegnate al 31
dicembre 2008 euro 88.104.602,13 e cioè il
17,79 per cento.

In conclusione si sottolinea che i pro-
grammi nazionali sopramenzionati sono in
fase di avanzata attuazione e che riman-
gono confermate le finalità e gli obiettivi
previsti in quanto ritenuti attuali e cogenti
per il miglioramento del sistema scolastico
nelle aree territoriali prese in considera-
zione.

Per quanto riguarda il fondo per le
aree sotto utilizzate si ricorda che il Qua-
dro Strategico Nazionale prevedeva anche
un piano di intervento finanziato dal sud-
detto Fondo per le aree sotto utilizzate
destinato al settore dell’istruzione per le
otto regioni del mezzogiorno. L’importo
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previsto ammontava a 1.593 milioni di
euro per il periodo 2007/2015, gli obiettivi
definiti erano corrispondenti a quelli de-
finiti per i fondi strutturali europei.

Attesa tuttavia la necessità di creare un
fondo per il finanziamento di interventi
finalizzati al potenziamento della rete in-
frastrutturale di livello nazionale, che è
ritenuta essenziale per lo sviluppo econo-
mico del Paese, l’articolo 6-quinquies del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito con modificazioni nella legge 6
agosto 2008 n. 133, ha previsto una rivi-
sitazione del Quadro Strategico Nazionale.
Nell’ambito di tale revisione è previsto un

riallocamento delle risorse del fondo per
le aree sotto utilizzate in funzione della
creazione di tale fondo, ivi comprese le
risorse a suo tempo destinate al Mini-
stero. Attualmente si sta realizzando una
fase di concertazione con le regioni al
fine di definire unitariamemte la più
opportuna riallocazione delle risorse che
contemperi sia le esigenze legate agli
investimenti infrastrutturali sia la neces-
sità di mantenere un quadro di risorse
per il conseguimento degli obiettivi di
servizio fissati dal Quadro Strategico Na-
zionale e finalizzati anche al Ministero
dell’istruzione.
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ALLEGATO 2

5-01147 Capitanio Santolini: Misure volte a soddisfare la domanda
di tempo pieno o prolungato delle famiglie alla scuola primaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla questione riguardante il tempo
scuola nell’istruzione primaria si è più
volte riferito in questa sede.

Con riguardo alle richieste dell’onore-
vole interrogante di assicurare un’offerta
formativa rispondente alle esigenze delle
famiglie e degli allievi per tale segmento
educativo, ribadisco che la scelta del Go-
verno, definita dalla legge 169 del 2008,
dal piano programmatico applicativo del-
l’articolo 64 della legge 133 del 2008 e dal
regolamento concernente la « Revisione
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e
didattico della scuola dell’infanzia e del
primo ciclo di istruzione », in corso di
pubblicazione, ha dato la possibilità alle
famiglie di avere una ulteriore possibilità
di opzione.

Infatti all’atto delle iscrizioni alla
prima classe della scuola primaria per
l’anno scolastico 2009-2010 sono state of-
ferte alle famiglie opzioni relative ai se-
guenti modelli orari settimanali di tempo
normale a: 24, 27, sino a 30 nei limiti
dell’organico disponibile.

È importante precisare che nelle classi
prime, a prescindere degli orari prescelti,
il modello didattico è comunque quello del
maestro unico/prevalente, a seconda dei
casi affiancato da insegnanti di religione
cattolica e di inglese in possesso dei rela-
tivi titoli o requisiti. Ciò in quanto il
modello dell’insegnante unico/prevalente
appare, rispetto a quello basato sul mo-
dulo, più funzionale all’innalzamento degli
obiettivi di apprendimento, con particolare
riguardo ai saperi di base; inoltre favorisce
l’unitarietà dell’insegnamento soprattutto
nelle classi iniziali costituisce un elemento

di rafforzamento del rapporto educativo
tra docente ed alunno, amplifica e conso-
lida le relazioni tra scuola e famiglia. Ne
consegue che dal punto di vista pedagogico
e didattico l’insegnante unico prevalente
potenzia l’offerta formativa.

Nelle classi prime a « tempo pieno » a
40 ore, è stato altresì confermato il mo-
dello con due maestri « eventualmente
coadiuvati da insegnanti di religione cat-
tolica e di inglese in possesso dei relativi
titoli o requisiti ».

Per quanto concerne il tempo pieno, il
Governo ha inteso confermare la positiva
valutazione della sua efficacia e ha altresì
previsto non solo la conferma, per il
prossimo anno scolastico, del numero di
posti attivati per l’anno scolastico 2008-
2009, ma l’attivazione « di piani plurien-
nali sulla base di intese con le rappresen-
tanze dei comuni, precedute da un ac-
cordo quadro con le autonomie locali in
sede di Conferenza Unificata » volti « al
potenziamento quantitativo e qualitativo
del servizio del tempo pieno sul territo-
rio ».

Con riguardo agli organici, come pre-
cisato da ultimo nella circolare ministe-
riale n. 63 del 6 luglio 2009, la dotazione
organica della scuola primaria per l’anno
scolastico 2009-2010 è stata complessiva-
mente determinata in ragione di 27 ore
per ciascuna delle classi prime, di 30 ore
per ciascuna delle classi successive alla
prima e in 44 ore per le classi a tempo
pieno. L’esigenza di effettuare un calcolo
delle risorse di istituto il più possibile
puntuale e preciso, ha comportato l’isti-
tuzione, per la prima volta, nella scuola
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primaria, di « spezzoni orario » il computo
dei quali, debitamente rapportato a posti
interi di 22 ore ciascuno, deve rientrare
nel calcolo della complessiva dotazione
organica assegnata con il decreto intermi-
nisteriale relativo all’a.s. 2009/10.

Preciso che le economie derivanti dalla
scelta da parte delle famiglie del modello
orario di 24 ore settimanali nelle classi
prime o dalla mancata effettuazione del-
l’intero orario da parte del docente della
classe, per effetto dell’impiego del docente
di religione e/o del docente specialista di
lingua inglese, nonché da eventuali risorse
di organico disponibili a livello regionale,
concorrono prioritariamente ad assicurare
il tempo mensa alle classi organizzate con
rientri pomeridiani e, in subordine, a
programmare e organizzare le attività
educative e didattiche in base al piano
dell’offerta formativa.

Le quattro ore residuate dalle 44 ore
settimanali per classe, comunque disponi-
bili nell’organico di istituto, potranno es-
sere utilizzate per l’ampliamento del
tempo pieno sulla base delle richieste delle
famiglie, nonché per la realizzazione di
altre attività volte a potenziare l’offerta
formativa (compreso il tempo mensa per
le classi che attualmente praticano i rien-
tri pomeridiani).

Il totale dei posti e delle ore derivanti
dall’applicazione delle disposizioni vigenti,
unitamente ai posti e alle ore destinati
all’integrazione degli alunni disabili, costi-
tuisce la dotazione organica di istituto;

l’istituzione scolastica, nell’esercizio del-
l’autonomia didattica ed organizzativa (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 275/99), articola il tempo scuola in
modo flessibile, individuando le soluzioni
più idonee per il migliore impiego delle
risorse disponibili.

Grazie a questi provvedimenti, quindi,
saranno riconfermate le 34 mila classi che
lo scorso anno hanno usufruito del mo-
dello orario di 40 ore, e a queste si
aggiungeranno 2500 classi prime in più.

Le prime classi di scuola primaria che
l’anno prossimo faranno il tempo pieno
saranno, quindi, il 20 per cento in più di
quest’anno.

Per quanto riguarda il tempo normale,
le risorse di organico disponibili consen-
tiranno di accogliere, la maggior parte
delle richieste delle famiglie, ivi comprese
quelle relative al modello sino a 30 ore.

Le classi successive alla prima conti-
nuano a funzionare, dall’anno scolastico
2009-2010 e fino alla conclusione del ciclo
quinquennale, secondo i modelli orario in
atto – 27 e 30 ore – e nei limiti dell’or-
ganico assegnato per l’anno scolastico in
corso.

Anche in questo caso gli insegnamenti
di religione cattolica e di lingua inglese
potranno essere svolti da altri docenti che
abbiano i titoli o i requisiti ove i docenti
della classe non siano in possesso degli
stessi. Quindi quasi sempre sarà possibile
venire incontro alle richieste delle famiglie
per un tempo più disteso.
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ALLEGATO 3

5-01374 Zazzera: Questioni relative all’Agenzia spaziale italiana (ASI).

TESTO DELLA RISPOSTA

La decisione di nominare un Commis-
sario straordinario e un sub Commissario
per l’Agenzia spaziale italiana, ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, della legge n. 165
del 2007 (decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1o agosto 2008), si è resa
necessaria in quanto, il 5 luglio 2008, sei
componenti su sette del Consiglio di am-
ministrazione dell’ente, hanno rassegnato
le proprie dimissioni.

Il Governo ha ritenuto, pertanto, di
attivare la procedura di commissaria-
mento ai sensi della citata legge n. 165
« nel caso di comprovata difficoltà di fun-
zionamento, il Governo può procedere al
commissariamento degli enti [di ricerca]
attraverso decreti sottoposti al parere delle
Commissioni parlamentari competenti ».

Le circostanze, evidentemente, impone-
vano al Governo l’adozione di un provve-
dimento di maggiore incisività, anche nella
prospettiva dei futuri impegni istituzionali
che attendevano l’Agenzia, quali la Con-
ferenza Ministeriale ESA, presieduta dal-
l’Italia, e la definizione del Piano Aero-
spaziale 2009-2011.

Il ricorso, proposto al TAR del Lazio
dal professor Bignami, presidente dell’ASI
prima del commissariamento, la cui pro-
cedura è iniziata su proposta del Ministro
Gelmini in data 15 luglio 2008, precedendo
la delibera del Consiglio dei ministri del 18
luglio 2008, è stato respinto con sentenza
del 9 gennaio 2009.

Dalla sentenza medesima risulta che
« La norma di cui l’Amministrazione ha
fatto applicazione non pone limiti tassativi
al suo ambito di operatività, rimettendo
all’Autorità governativa il giudizio sull’in-
veramento di circostanze in concreto de-

terminanti malfunzionamento dell’Ente e
conseguente necessità di commissaria-
mento... La valutazione è stata non illo-
gicamente e quindi legittimamente operata
dall’Amministrazione... ».

In merito alla nomina del commissario
dell’ASI ingegner Saggese, si evidenzia che
non esiste rapporto tra Finmeccanica ed il
medesimo perché quest’ultimo è in quie-
scenza, e, pertanto, non sussiste alcun
conflitto di interessi.

Il nuovo staff di Presidenza e le strut-
ture dell’Ente rispondono del loro operato
direttamente al Commissario straordina-
rio.

L’ASI ha già dimostrato, nell’ambito
della Conferenza ministeriale dell’ESA
svoltasi a l’Aja, di operare in pieno suc-
cesso: il Direttore Generale dell’ESA Jean
Jacques Dordain, ha avuto modo di espri-
mere i suoi ringraziamenti al Ministro
Gelmini per il contributo dato dall’Italia al
successo della Conferenza stessa, presie-
duta dallo stesso Ministro.

Quest’ultimo è solo uno degli eventi
tenutosi l’anno scorso, dove l’Italia con
l’ASI, ha sostenuto ruoli importanti uscen-
done rinforzata nell’immagine a livello
europeo.

Riguardo il professor Piero Benvenuti,
si fa presente che:

è stato Commissario straordinario
dell’Istituto nazionale di astrofisica (INAF)
e, successivamente, suo presidente per la
durata di tre anni;

il comunicato del sindacato USI/RdB-
Ricerca del 26 giugno 2006, come riferito
dall’onorevole interrogante, riporta alcune
informazioni sulla carriera professionale
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del professor Benvenuti, allora Presidente
INAF, nel momento della conclusione del-
l’accordo con le OO.SS. riguardante le
Tabelle di equiparazione tra le posizioni
tecnico-amministrative del personale degli
ex Osservatori Astronomici (CCNL Univer-
sità) e quello degli Istituti ex-CNR (CCNL
Ricerca). L’accordo venne poi firmato da 4
organizzazioni sindacali su 5 (CGIL-CISL-
UIL e ANPRI), con l’eccezione proprio di
USI/RdB;

dal clima della trattativa e dalla po-
sizione estrema di USI/RdB discende il
tono aggressivo e genericamente denigra-
torio del comunicato che dovrebbe, even-
tualmente, essere confrontato con le
espressioni di apprezzamento sull’operato
del Presidente stesso, da parte della mag-
gioranza delle rappresentanze;

durante il Commissariamento-Presi-
denza Benvenuti il bilancio annuale in
entrata dell’INAF è costantemente aumen-
tato grazie alle azioni dallo stesso intra-
prese;

la valutazione CIVR ha collocato
l’INAF al primo posto tra gli Enti di
Ricerca sia in area Fisica che in area
Spaziale;

la gestione dei grandi progetti del-
l’INAF (LBT - Large Binocular Telescope,
SRT – Sardinia Radio Telescope, VST –
VLT Survey Telescope) è stata migliorata,
risolvendo alcune criticità accumulatesi
nei periodi precedenti. In particolare la
gestione di SRT (Sardinia Radio Tele-
scope) è stata assegnata ad un gruppo di
ricercatori e tecnici facenti capo al Prof.
Nicolò D’amico (Università di Cagliari e
Direttore dell’Osservatorio Astronomico di
Cagliari), vincitore dell’edizione 2005 del
Premio Internazionale Descartes per le sue
ricerche radioastronomiche sulle stelle
pulsar;

riguardo la gestione delle questioni
sindacali e dei rapporti con il personale, il
prof. Benvenuti ha dedicato la massima
attenzione alla risoluzione del problema,
oggettivamente complesso e difficile, del
passaggio del personale dal comparto Uni-

versità al comparto Ricerca (come richie-
sto dal decreto legislativo n. 128 di rior-
dino dell’INAF), riuscendo a siglare l’ac-
cordo sulle Tabelle di equiparazione con 4
OO.SS. (CGIL-CISL-UIL e ANPRI) con la
sola opposizione dell’USI/RdB che preten-
deva soluzioni di passaggio improponibili e
che, comunque, non avrebbero ottenuto
l’approvazione da parte della Funzione
Pubblica e del Ministero vigilante;

in merito alle critiche dei professori
Hack e Pacini, le stesse vanno lette nel-
l’ottica della dialettica politica: l’autorevo-
lezza degli scienziati è limitata all’ambito
scientifico, non certo in quello gestionale,
ambito nel quale il Prof. Benvenuti può
vantare nel suo curriculum la gestione
pluriennale di importanti progetti spaziali
internazionali per conto dell’Agenzia Spa-
ziale Europea (IUE-Madrid 1977-1984,
Hubble Space Telescope-Monaco di Ba-
viera 1984-2003);

per quanto riguarda la richiesta del
sindacato di dimissioni immediate, questa
è da inquadrare nella citata problematica
sindacale: l’avvicinarsi dell’accordo con le
altre OO.SS., infatti, stava isolando l’USI/
RdB che cercava quindi, in tutti i modi, di
denigrare l’operato del Presidente.

Circa la nomina di sub commissario, le
motivazioni sono chiaramente indicate nel
relativo provvedimento (competenza scien-
tifica e gestionale nel campo dell’Astrofi-
sica Spaziale, come risulta dal CV, e
continuità di gestione).

L’interrogante esprime delle riserve
sulla possibilità che l’Asi si trovi di fatto a
ricoprire il ruolo di succursale del gruppo
Finmeccanica e questo non corrisponde
assolutamente al vero: Finmeccanica oc-
cupa, nei confronti delle scelte dell’ASI,
una posizione di assoluta neutralità, in
quanto non coinvolta nella scelta dei pro-
grammi, ma destinataria della realizza-
zione degli stessi, con la sua tecnologia e
le sue maestranze il cui alto livello è
ampiamente riconosciuto.

Riguardo al personale, ritenuto privo di
organizzazione ed esautorato nelle sue
funzioni dallo staff di Presidenza, non
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risultano segnalazioni di disfunzioni tra il
personale e lo staff medesimo, proble-
matiche che, comunque, rientrano nel-
l’autonomia dell’Ente; è anche evidente
che il commissariamento comporta una
fase transitoria, caratterizzata dal neces-
sario decentramento dei poteri di ge-
stione in capo al Commissario ed al suo
staff.

Posso affermare che l’Agenzia spaziale
italiana è assolutamente competitiva a li-

velli europei, e ne sono la dimostrazione i
risultati oggettivi raggiunti, valutati positi-
vamente sia dal Governo che dall’opposi-
zione: lo stesso Ministro, il 4 marzo scorso,
in visita alla sede ESA/ESRIN di Frascati,
ha ricordato i programmi di punta appro-
vati nel summit dell’Aja, e, tra gli altri, il
potenziamento della stazione spaziale in-
ternazionale, il lanciatore Vega, progettato
e costruito in Italia, che andrà presto in
orbita.
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ALLEGATO 4

5-01488 Marchignoli: Sulla soppressione delle classi quarte
della scuola superiore statale di Medicina (BO).

TESTO DELLA RISPOSTA

I criteri e i parametri per la formazione
delle classi sono ora definiti dal regola-
mento sul dimensionamento della rete sco-
lastica e il razionale ed efficace utilizzo
delle risorse umane della scuola, adottato
con decreto del Presidente della Repub-
blica del 20 marzo 2009, n. 81 ai sensi
dell’articolo 64, comma 4 del decreto legge
n. 112 del 2008 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 133 del 2008 e che
sostituisce integralmente il decreto mini-
steriale n. 331 del 1998 e successive mo-
difiche e integrazioni.

Per il solo anno scolastico 2009-2010
restano confermati i limiti massimi di
alunni per classe previsti dal predetto
decreto n. 331 per le istituzioni scolastiche
individuate in un apposito piano generale
di riqualificazione dell’edilizia scolastica
adottato dal Ministero d’intesa con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Per quanto riguarda in particolare le
classi intermedie degli istituti di istruzione
secondaria superiore detto regolamento
precisa che le medesime classi sono costi-
tuite in numero pari a quello delle classi
di provenienza degli alunni, purché il
numero medio di alunni per classe non sia
inferiore a 22; diversamente si procede
secondo i criteri previsti dall’articolo 16
del regolamento medesimo che detta

norme per la formazione delle classi ini-
ziali degli istituti e scuole d’istruzione
secondaria superiore.

Con riguardo alla classe quarta della
sede coordinata dell’istituto d’istruzione
superiore « Giordano Bruno » di Budrio, il
dirigente dell’ufficio scolastico provinciale
di Bologna ha riferito che in occasione
dell’elaborazione dell’organico di diritto
per il prossimo anno scolastico per il liceo
scientifico, sezione associata dell’istituto di
istruzione superiore « G. Bruno » di Bu-
drio con sede nel comune di Medicina, è
stata proposta la costituzione di una classe
IV composta da 11 alunni. La medesima
proposta è stata avanzata anche per l’isti-
tuto professionale commerciale, sezione
associata dell’istituto di istruzione supe-
riore « G. Bruno » con sede nel comune di
Medicina.

Considerato il notevole scostamento del
numero degli alunni rispetto ai parametri
previsti dal regolamento le proposte sud-
dette non hanno potuto trovare accogli-
mento, anche in considerazione della pos-
sibilità di accoglienza degli alunni rispet-
tivamente presso il liceo scientifico dello
stesso istituto con sede a Budrio e presso
la sede coordinata del comune di Moli-
nella del medesimo istituto professionale
commerciale.
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ALLEGATO 5

5-01540 Ciocchetti: Provvedimenti a tutela del diritto allo studio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il problema segnalato nell’atto in
discussione, riguardante la situazione fi-
nanziaria delle scuole del Lazio, è analogo
a quello delle istituzioni scolastiche di
altre regioni del territorio nazionale. Sul-
l’argomento si è già avuto occasione di
riferire in questa stessa sede, pertanto
confermo quanto già comunicato in rispo-
sta ad interrogazioni di analogo contenuto.

Come già fatto presente nelle prece-
denti occasioni, le misure di contenimento
della spesa introdotte dalle leggi finanzia-
rie degli anni pregressi hanno comportato,
analogamente a quanto avvenuto anche in
altri settori pubblici, una riduzione delle
risorse finanziarie destinate alle scuole
determinando le note difficoltà finanzia-
rie.

Di questa situazione era consapevole il
precedente Governo il quale ha peraltro
assunto provvedimenti che non hanno af-
fatto migliorato il quadro finanziario delle
istituzioni scolastiche.

Ricordo, a titolo esemplificativo, la mi-
sura introdotta dall’articolo 2, comma 5,
del decreto-legge n. 147 del 2007, che ha
sì posto a carico del bilancio del Ministero
gli oneri relativi alle retribuzioni del per-
sonale della scuola nominato in sostitu-
zione del personale assente per maternità
ma, a tal fine, ha contestualmente ridotto
il tetto massimo di spesa per le supplenze
brevi precedentemente fissato dalla legge
finanziaria del 2005.

Ricordo anche il consistente aumento
di spesa verificatosi per l’attuazione delle
nuove norme introdotte dalla legge n. 1
del 2007 per lo svolgimento degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore.

Aggiungo poi che, per l’anno 2008, la
situazione finanziaria delle scuole ha re-
gistrato una forte sofferenza per l’appli-
cazione della cosiddetta clausola di salva-
guardia contenuta nella legge finanziaria
del 2007. Come è noto, la stessa legge
aveva previsto misure di razionalizzazione
del personale della scuola la cui mancata
attuazione ha comportato il taglio di 560
milioni di euro degli stanziamenti relativi
alle spese di funzionamento delle scuole
statali, determinando così un impoveri-
mento del servizio scolastico.

Per l’anno 2008, la suddetta riduzione
di 560 milioni di euro è stata solo in parte
compensata mediante l’intervento di recu-
pero di circa 153 milioni di euro, dispo-
nibili sulle contabilità speciali riferite al-
l’amministrazione scolastica, effettuato
con il decreto ministeriale 26 marzo 2008
emanato in applicazione della legge n. 31
del 28 febbraio 2008.

Questa è la situazione che abbiamo
trovato.

Per dare una prima risposta alle prio-
ritarie esigenze di funzionamento delle
scuole, con il decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008, convertito con modificazioni
dalla legge n. 133 del 2008, si è incremen-
tato di 200 milioni di euro il « Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che » e si è contestualmente provveduto
alla erogazione della prima rata dei fondi
per il medesimo anno, relativa ai 4 dodi-
cesimi, pari a 491 milioni e 519 mila euro.

A seguito del monitoraggio effettuato
per le spese riferite alle supplenze brevi e
saltuarie del periodo 1o settembre-31 di-
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cembre 2008, nel marzo scorso è stata
messa a disposizione delle scuole la rela-
tiva assegnazione finanziaria.

Con disponibilità 30 aprile si è poi
provveduto all’assegnazione di un’ulteriore
rata sul finanziamento dell’anno 2009.

In particolare, per quanto riguarda le
istituzioni scolastiche del Lazio dal 1o

gennaio al 30 giugno 2009 alle istituzioni
scolastiche sono state assegnate risorse
gravanti sugli appositi fondi costituiti
presso il Ministero, in applicazione del-
l’articolo 1, comma 601 della legge n. 296
del 2006, in ragione di euro 94.301.288,42
per spese di personale di cui euro
30.020.864,24 per supplenze ed euro
48.777.457,39 per spese di funzionamento.

Con riguardo alle supplenze va sotto-
lineato che, a seguito delle misure intro-
dotte dalla citata legge n. 133 del 2008,
sono notevolmente diminuite a livello na-
zionale le assenze per malattia del perso-
nale della scuola. Il trend in diminuzione
prosegue, come risulta dalla recente ela-
borazione dei dati effettuata dal Servizio
Statistico del Ministero, che ha riguardato
il 97,5 per cento delle istituzioni scolasti-
che statali chiamate a rispondere alla
rilevazione. Ciò potrà avere riflessi positivi
sia sulla continuità didattica che sulla
situazione finanziaria delle istituzioni sco-
lastiche.

Analoghi riflessi positivi sulla situa-
zione finanziaria delle scuole potrà avere
la disposizione contenuta nel decreto legge
del 1o luglio 2009 n. 78 che pone a carico
delle aziende sanitarie locali gli oneri
relativi agli accertamenti medico-legali sui
dipendenti assenti dal servizio per malat-
tia effettuati dalle aziende sanitarie locali
su richiesta delle amministrazioni pubbli-
che interessate.

Comunque nella consapevolezza che le
scuole devono essere messe nelle condi-
zioni di assicurare lo svolgimento del ser-
vizio scolastico, sono state tempestiva-
mente segnalate al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze le esigenze finanziarie
degli anni pregressi, nonché la necessità di
integrare gli attuali stanziamenti riguar-
danti le spese di funzionamento delle
scuole statali che, anche per il corrente

anno, risultano essere insufficienti rispetto
alle esigenze manifestate dalle scuole.

Quanto alle attività di recupero delle
carenze formative nelle scuole secondarie
di secondo grado, faccio presente che le
scuole possono avvalersi di risorse pari a
55 milioni di euro; è in corso di erogazione
agli istituti di istruzione secondaria di
secondo grado che ne hanno diritto il 50
per cento di detto importo; sarà cura del
Ministero provvedere alla ripartizione ed
erogazione il restante 50 per cento appena
sarà disponibile sull’apposito capitolo di
bilancio atteso che a norma dell’articolo 6
del decreto legge n. 65 del 2 marzo 1989,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 155 del 1989 nel primo semestre di
ciascun esercizio possono essere assunti
impegni di spese correnti, in termini di
competenza, a carico dei singoli capitoli di
bilancio di previsione, in misura non su-
periore al 50 per cento dello stanziamento
previsto.

Con riguardo all’aumento del numero
degli iscritti nelle istituzioni scolastiche del
Lazio faccio presente che alla data del 18
giugno 2009 il numero degli alunni di tutti
gli ordini di scuola inseriti al sistema SIDI
registra un aumento molto lieve pari a più
360 su un totale di 717.565 alunni, distri-
buiti su 33.535 classi rispetto ad un totale
di 717.205 allievi del decorso anno scola-
stico su 33.819 classi.

Il rapporto alunni-classe per i vari
ordini di scuola è il seguente:

scuola dell’infanzia 23,58;

scuola primaria 18,20;

scuola secondaria di primo grado
20,87;

scuola secondaria di secondo grado
21,70.

Appare pertanto infondato il timore
che allo stato attuale vi siano troppi alunni
per classe.

Sul rischio del mancato rispetto dei
parametri di sicurezza nella formazione
delle classi l’ufficio scolastico regionale per
il Lazio ha fornito assicurazioni che gli
uffici scolastici provinciali hanno assunto
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agli atti tutte le dichiarazioni in merito
fornite dai dirigenti scolastici, e nei casi di
comprovata problematica di spazio si è
proceduto ad una diversa composizione
delle classi.

Con riguardo alla carenza di personale
docente il competente ufficio scolastico
regionale, nella fase di elaborazione del
piano di assegnazione delle risorse del
personale scolastico del Lazio alle singole
province, ha stabilito gli opportuni con-
tatti, previsti per norma, con la Regione e
gli Enti locali, titolari di specifiche attri-
buzioni in materia di programmazione
dell’offerta formativa, di dimensionamento
e distribuzione della rete scolastica e dei
punti di erogazione del servizio.

Nell’ambito di queste interlocuzioni
sono stati elaborati specifici parametri di
contesto, partendo dai dati previsionali e
dalla consistenza attuale della popolazione
scolastica, registrata al sistema SIDI, con
riguardo alle esigenze degli alunni diver-
samente abili, al grado di consistenza
demografica delle varie province, alla di-
stribuzione della popolazione tra i comuni
di ogni circoscrizione provinciale, alle ca-
ratteristiche geo-morfologiche dei territori
interessati, alle condizioni socio-economi-
che e di disagio sociale delle diverse realtà.

Quanto alla riduzione di personale am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario nella
regione in questione, va evidenziato che
già da anni, per normativa pregressa, si
verifica un abbattimento del 25 per cento
di organico in presenza di affidamento del
servizio di pulizia a ditte specifiche « ap-
palti storici » e ex lavoratori socialmente
utili, che ha portato ad un consolidato
finanziario nel triennio pari a
92.699.884,80 per gli ex lavoratori social-
mente utili e – 117.874.830,28 per gli
« appalti storici ».

Con riguardo infine alla sicurezza degli
edifici scolastici scolastica ricordo preli-
minarmente che tutto ciò che attiene alla
fornitura ed alla manutenzione ordinaria
e straordinaria dei circa 45.000 edifici
scolastici pubblici statali, compresi l’ade-
guamento e la messa a norma ed in
sicurezza degli stessi, rientra nelle dirette

ed esclusive competenze degli enti locali
(comuni fino alla scuola media di I grado
e province per il resto).

Ciò nonostante lo Stato ha sempre
provveduto, anche con notevoli impegni
finanziari, a coadiuvare i competenti enti
locali in tali oneri, sovvenzionando l’atti-
vazione di appositi piani d’intervento for-
mulati dalle regioni territorialmente com-
petenti sulla base delle richieste avanzate
dai rispettivi enti locali. Con le iniziative
assunte ai sensi dell’articolo 4 della legge
11 gennaio 1996, n. 23 – sono stati asse-
gnati dal 1997 al 2006 l’equivalente di
circa 4.000 miliardi di vecchie lire, prio-
ritariamente dedicati alla messa in sicu-
rezza delle strutture scolastiche.

Ai sensi della stessa legge, poi, è stato
attivato il piano triennale 2007-2009 che –
a fronte del Patto per la sicurezza sotto-
scritto con le regioni e gli enti locali – è
stato interamente dedicato alla messa a
norma ed in sicurezza delle scuole e
compartecipato con essi, per un comples-
sivo sviluppo di investimenti di oltre 900
milioni di euro, tutti destinati alle predette
finalità.

Di tale triennio, a tutt’oggi sono stati
attivati il piano 2007 di circa 184 milioni
di euro, il piano 2008 per altri 300 milioni
di euro ed entro il corrente mese saranno
concretamente assegnate alle regioni le
risorse – sostanzialmente analoghe a
quelle relative alla decorsa annualità –
dirette all’attivazione del piano 2009. Con
tale annualità si chiude il triennio 2007-
2009, e si rende perciò necessario reperire
congrui finanziamenti per l’avvio del pros-
simo triennio 2010-2012.

Peraltro, ai sensi dell’articolo 80,
comma 21, della legge n. 289 del 2002, è
stato inserito, nell’ambito del programma
nazionale delle infrastrutture strategiche
formulato dal Ministero per le infrastrut-
ture e i trasporti, un « Piano straordinario
di messa in sicurezza delle scuole, con
particolare riguardo a quelle insistenti
nelle zone a rischio sismico ». Per assicu-
rarne l’avvio, la legge n. 350 del 2003 ha
riservato ad esso almeno il 10 per cento
delle risorse destinate all’intero pro-
gramma citato disponibili al 1o gennaio
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2004 ed, a seguito di ciò, è stato formulato
il piano straordinario generale compor-
tante un fabbisogno complessivo di 4 mi-
liardi di euro e concretamente avviati i
primi due piani stralcio, rispettivamente di
194 e 301 milioni circa.

Al fine di garantire la prosecuzione dei
relativi interventi, l’articolo 7-bis della
legge 169 del 2008 ha previsto un finan-
ziamento strutturale, e quindi stabile negli
anni, del Piano straordinario citato, con
una somma non inferiore al 5 per cento
delle risorse complessivamente stanziate
per il programma nazionale delle infra-
strutture strategiche, nel quale esso è
compreso.

A fronte di ciò, il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
– con delibera del 6 dicembre 2008 – ha
assegnato per l’avvio del terzo piano stral-
cio una somma pari a circa 120 milioni di
euro, ai sensi dell’articolo 212 del decreto-
legge n. 185 del 2008.

Inoltre, tra le altre iniziative recente-
mente assunte, si ricordano:

l’approvazione nella conferenza unifi-
cata del 13 ottobre 2008, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, con il
quale è stata ripartita tra le regioni la
somma di 20 milioni di euro per la messa in
sicurezza sismica delle scuole, rinveniente
dai risparmi sulle cosiddette « spese della
politica » ed – a decorrere dal 2008 – desti-
nata annualmente a tale finalità;

l’attivazione dell’intesa istituzionale
del 28 gennaio 2009, attualmente in corso,
per il tempestivo accertamento di even-
tuali rischi di carattere non strutturale
negli edifici scolastici. Come affermato dal
Ministro Gelmini nella audizione del 21
aprile 2009, in Commissione istruzione,
con l’intesa raggiunta in Conferenza uni-
ficata il Governo e le autonomie locali si
sono accordati per una reciproca assun-
zione di responsabilità e per la prima volta
è stata superata la frammentazione delle
competenze in materia;

l’intervenuta definizione con l’INAIL
del bando 2008/2009 – pubblicato il 29
dicembre 2008 – per l’assegnazione agli

enti locali di una somma complessiva di 70
milioni per la messa in sicurezza e l’eli-
minazione delle barriere architettoniche
nelle scuole secondarie;

l’assegnazione – con delibera CIPE del
6 marzo 2009 – di 1.000 milioni di euro al
Ministero delle infrastrutture, destinati alla
messa in sicurezza delle scuole, ai sensi
dell’articolo 18 del decreto-legge n. 185 del
2009.

Quanto sopra, a fronte della conside-
razione che l’edilizia scolastica costituisce
per il Governo una delle priorità, con
conseguente impegno all’assunzione di
ogni possibile iniziativa per favorirne il
miglioramento.

In tale ottica si pone anche la più
ampia collaborazione sinergica con il Di-
partimento della protezione civile ed ogni
altra componente comunque interessata
(regioni, enti locali, Ministero per le in-
frastrutture e i trasporti...), per il raggiun-
gimento del fine ultimo di pervenire con la
massima tempestività alla soddisfazione
delle primarie esigenze dell’intera utenza
scolastica al migliore esercizio del diritto
allo studio, in ambienti idonei e, soprat-
tutto, sicuri.

Giova, inoltre, ricordare che l’articolo 7
della legge n. 23 del 1996 ha previsto
l’attivazione presso il Ministero di un’ana-
grafe nazionale dell’edilizia scolastica, ar-
ticolata per regioni e con il supporto degli
enti locali direttamente interessati, con lo
scopo primario di far conoscere a tutti i
soggetti istituzionalmente competenti l’ef-
fettivo stato del patrimonio edilizio scola-
stico, anche ai fini della programmazione
dei rispettivi interventi.

L’iniziativa è stata particolarmente
complessa ed ha comportato in particolare
– oltre al necessario raccordo tra i vari
soggetti istituzionali coinvolti – la defini-
zione delle schede di rilevazione e del
relativo manuale con numerose domande
anche di carattere tecnico, la formazione
presso il Ministero dell’istruzione, univer-
sità, e ricerca di circa 150 formatori
regionali che, a loro volta, hanno istruito
circa 1.500 rilevatori (tratti prioritaria-
mente dai competenti enti locali), i quali
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hanno puntualmente visitato gli oltre
42.000 edifici scolastici acquisendo le in-
formazioni richieste e transitandole, tra-
mite le rispettive regioni, al sistema infor-
mativo del Ministero.

Al momento, è in corso l’elaborazione
finale delle informazioni acquisite a tutto
il 9 dicembre 2008 dalle competenti re-
gioni ed enti locali, al fine della produ-

zione, a breve, di un primo prodotto di
sintesi dei dati rilevati, dal quale potrà
evidenziarsi con maggiore certezza anche
l’eventuale possesso, da parte delle scuole,
delle varie certificazioni richieste, fermo
restando che anche tali questioni rien-
trano nelle dirette ed esclusive competenze
e responsabilità degli enti locali rispetti-
vamente interessati.
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ALLEGATO 6

5-01359 Siragusa: Ridefinizione degli assetti organizzativi
dell’Istituto nazionale del dramma antico (I.n.d.a).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione rela-
tiva alla Fondazione Istituto Nazionale del
Dramma Antico, con la quale l’onorevole
Siragusa chiede di valutare l’opportunità
di intraprendere alcune azioni nei con-
fronti del citato Ente, riferisco quanto
segue.

In merito alla prima decisione del Con-
siglio di Amministrazione dell’INDA di
sopprimere il periodico « Dioniso », voglio
precisare che non è prevista alcuna chiu-
sura della rivista, che continuerà ad essere
pubblicata. L’Istituto, peraltro, non solo ha
intenzione di porre in essere un’ azione di
rafforzamento del periodico mantenen-
done, attraverso i suoi Organi, il controllo
editoriale, ma ha anche in programma di
realizzare il bollettino on-line che andrà
ad aggiungersi alla rivista « Prometeus »
già consultabile sul sito dell’INDA.

Per quanto concerne le ulteriori que-
stioni sollevate dall’interrogante, evidenzio
che:

l’attività teatrale posta in essere dal-
l’INDA non è destinata al solo Teatro
greco di Siracusa. A tal proposito faccio
presente che uno degli spettacoli prodotti,
« Le supplici » di Eschilo, sarà distribuito
anche in altri teatri, al momento in via di
definizione;

la situazione del bilancio non risulta
« preoccupante »; ciò in considerazione sia
dei dati relativi al bilancio 2007, che si è
chiuso con un utile di 158 mila euro, sia
di quello 2008, che sarà approvato a breve
e chiuderà anch’esso in attivo. Va pertanto
sottolineato che, seppure vi sia stato un
trend negativo riscontrabile dai bilanci

2003-2006, tale fase appare ora superata
grazie ad una attività di gestione orientata
verso una progressiva opera di risana-
mento;

il dottor Buttafuoco non può essere
ritenuto in conflitto di interessi, tenuto
conto che l’attività dello Stabile di Catania
da lui presieduto, non ha alcun tipo di
collegamento con l’attività dell’INDA né,
tantomeno, la fonte di finanziamento ri-
sulta essere la stessa, visto che ci si
riferisce a due diversi sottosettori del FUS
Prosa;

non risultano irregolarità nell’ammi-
nistrazione o violazioni alle disposizioni
legislative e, pertanto, non si ravvisa la
necessità di procedere al commissaria-
mento dell’Ente;

non si ritiene opportuno procedere,
al momento, ad una nuova ridefinizione
organizzativa dell’Ente, in considerazione
del fatto che la riorganizzazione è inter-
venuta con il decreto legislativo n. 33 del
2004 il quale ha disciplinato dettagliata-
mente le finalità dell’Istituto (articolo 3) ed
ha introdotto importanti novità relativa-
mente agli Organi, sopprimendo il Comi-
tato Scientifico e ampliando le funzioni
spettanti al Consiglio di Amministrazione.
Appare pertanto logico attendere il tra-
scorrere di un maggior lasso di tempo per
poter esprimere un giudizio più completo
sulla funzionalità della nuova struttura;

il nuovo assetto organizzativo con-
sente un più efficace raggiungimento dei
fini istituzionali della Fondazione nonché
un miglioramento dei conti, atteso che
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nella nuova struttura la mancanza del
Comitato Scientifico consente un rispar-
mio annuo di 70 mila euro e che il nuovo
Consiglio di Amministrazione incide, in
termini di costi, per poco più di un terzo
rispetto al precedente.

Voglio infine rappresentare che dai ver-
bali inviati dal Consiglio di Amministra-
zione e dal Collegio dei revisori dei conti,
a far data dall’anno 2004, non sono emersi
fatti per i quali ritenere opportuna una
ispezione sull’attività della Fondazione.
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ALLEGATO 7

5-01513 Alessandri: Iniziative a tutela dei beni culturali dell’area
delle ex scuole medie di Podenzano (PC).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione pre-
sentata dagli onorevoli Alessandri e Foti
concernente l’edificio ex scuole medie « G.
Panni » di Podenzano ed il vicino fabbri-
cato rurale, nel richiamare quanto già
illustrato in data 14 ottobre 2008 in ri-
sposta all’interrogazione parlamentare
n. 5-00350 presentata dall’onorevole Foti,
ribadisco che i predetti immobili sono stati
oggetto di verifica di interesse ai sensi
dell’articolo 12 del Codice dei Beni cultu-
rali.

In particolare, la Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici del-
l’Emilia Romagna, in data 13 marzo 2006
ha comunicato alla proprietà che i fab-
bricati, concordemente con quanto rite-
nuto dalle Soprintendenze di settore, non
presentano i requisiti di interesse storico
artistico.

La valutazione della non sussistenza
dell’interesse culturale, com’è noto, era
peraltro già stata espressa in data 4 feb-
braio 1999 dall’allora Ufficio Centrale per
i Beni Archeologici, Architettonici, Artistici
e Storici.

Voglio inoltre rappresentare che nel-
l’unico caso citato dagli Onorevoli inter-
roganti in cui un Ufficio del Ministero,

nello specifico la Soprintendenza per i
Beni Ambientali ed Architettonici di Bo-
logna con nota del 18 giugno 1996, aveva
ritenuto che i fabbricati in argomento
fossero da ritenersi di interesse, si era in
presenza di un parere istruttorio, ante-
riore e quindi non aggiornato rispetto ai
suddetti provvedimenti emanati nei mesi
di febbraio 1999 e marzo 2006 rispettiva-
mente dall’Ufficio Centrale e dalla Dire-
zione Regionale, quali articolazioni com-
petenti ad emettere la valutazione defini-
tiva.

Voglio comunque evidenziare che, no-
nostante fosse stata già accertata le non
esistenza dei requisiti di interesse cultu-
rale da parte di più Uffici del Ministero, la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici di Parma, come preannun-
ciato nella risposta alla precedente inter-
rogazione n. 5-00350 dell’onorevole Foti,
ha svolto in data 29 settembre 2008 un
nuovo sopralluogo a Podenzano nonché
ulteriori verifiche ed accertamenti docu-
mentali i cui esiti hanno confermato an-
cora una volta che gli edifici non sono da
ritenere di interesse culturale e non risul-
tano, quindi, sottoposti alle disposizioni
del Codice dei Beni Culturali.
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ALLEGATO 8

5-01472 Ceccuzzi: Sulla realizzazione della infrastruttura viaria
alternativa alla strada provinciale 326 in Val di Chiana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’ono-
revole Ceccuzzi con la quale sollecita ul-
teriori informazioni circa le problematiche
concernenti la realizzazione del nuovo
tratto stradale alternativo alla strada pro-
vinciale n. 326, determinate dal procedi-
mento di tutela indiretta avviato dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio per le Province di Siena e
Grosseto nei confronti del terreno circo-
stante il Podere Molinaccio, sito nel Co-
mune di Torrita di Siena.

A tal proposito faccio presente che il
Comitato tecnico scientifico per i beni
architettonici e paesaggistici, come già
preannunciato nella risposta alla prece-
dente interrogazione n. 5-01174, si è riu-
nito in data 21 maggio 2009 per fornire
parere a seguito della richiesta di supporto
e consulenza presentata dalla Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesag-
gistici della Toscana in ordine alla deci-
sione di adozione del provvedimento di
tutela indiretta in argomento.

Il predetto Comitato, in quella sede, ha
stabilito che: « ...preso atto delle argomen-
tazioni esposte in sede di audizione dai
rappresentanti delle Amministrazioni Pro-

vinciale e Comunale e di quelle prospettate
dai competenti Uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali ed,
infine, ascoltate le ragioni avanzate dalla
proprietà dell’immobile tutelato, il Comi-
tato considerato che i luoghi di cui trattasi
sono privi di rilievi orografici e che, inol-
tre, il nuovo assetto viario prevede opere
a raso, ritiene opportuno raccomandare
che tali opere viarie occupino il limite
estremo all’interno del corridoio urbani-
stico, così da distanziarle il più possibile
dal bene vincolato. Allo scopo di ottimiz-
zare detto distanziamento, il Comitato re-
puta conveniente che venga suggerito alle
Amministrazioni locali esecutrici delle
suddette opere di verificare attentamente
la possibilità di semplificare l’impianto
infrastrutturale progettato in modo da
limitarne le dimensioni e, quindi l’impatto
visivo ».

Sulla base del predetto parere, gli Uffici
territoriali del Ministero stanno organiz-
zando i necessari incontri tecnici con le
Amministrazioni locali proponenti l’inter-
vento infrastrutturale, per valutare le mo-
difiche progettuali necessarie all’attua-
zione di quanto stabilito nel parere.
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ALLEGATO 9

5-01504 Murgia: Sul funzionamento delle Biblioteche nazionali
centrali di Roma e di Firenze.

5-01559 De Pasquale: Sulla operatività delle Biblioteche nazionali
centrali di Roma e di Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alle interrogazioni degli
onorevoli Murgia e De Pasquale relative
alle Biblioteche Nazionali Centrali di
Roma e Firenze e debbo anzitutto eviden-
ziare, così come già illustrato in risposta
ad analoghe interrogazioni parlamentari,
che le riduzioni dei finanziamenti per il
settore delle biblioteche nel periodo 2006-
2009 sono state determinate dalla situa-
zione di graduale e progressiva diminu-
zione delle disponibilità di bilancio con cui
il Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali, al pari di altri Dicasteri, si è dovuto
confrontare.

Ciò premesso, faccio presente che l’at-
tività della Direzione Generale per i Beni
Librari è rivolta da anni al contenimento
della spesa corrente degli Istituti dipen-
denti, mediante un’attenta azione di mo-
nitoraggio degli impegni necessari per il
mantenimento delle funzioni basilari delle
biblioteche stesse. A tal proposito sottoli-
neo che la programmazione per il 2009 è
stata effettuata anche sulla base dei costi
denunciati dalle strutture dipendenti con i
rendiconti di contabilità economica anali-
tica per centri di costo, al fine di ottenere
una equilibrata distribuzione delle risorse
disponibili.

Per quanto riguarda le spese di inve-
stimento, che nel settore dei Beni librari si
riferiscono essenzialmente all’acquisto di
patrimonio librario, alla catalogazione in-
formatizzata, allo sviluppo del sistema
bibliotecario informatico e alla tutela del
patrimonio bibliografico, si è in presenza

di una riduzione degli stanziamenti che
ha, conseguentemente, determinato una
flessione degli investimenti.

Di fatto, però, le risorse necessarie per
la valorizzazione del patrimonio bibliogra-
fico sono state comunque rinvenute, uti-
lizzando le disponibilità del capitolo 1321
gestito dalla Direzione Generale per il
Bilancio, che, in sede di ripartizione dello
stanziamento, ha tenuto conto delle esi-
genze di valorizzazione del patrimonio
librario.

In particolare sono stati finanziati i
seguenti tre progetti presentati dalla Bi-
blioteca Nazionale Centrale di Roma per
un totale di 150 mila euro:

« progetto integrato per acquisto scaf-
falature », per un costo di 40 mila euro;

« progetto integrato movimentazione
materiale librario », per una spesa di 60
mila euro;

« progetto integrato spolveratura »,
per un costo di 50 mila euro.

Inoltre, è stato finanziato un « progetto
per la realizzazione di un modello di
gestione di Biblioteca finalizzato alla frui-
zione pubblica » per un importo pari a 300
mila euro, presentato dalla Biblioteca Na-
zionale Centrale di Firenze.

Si fa inoltre presente che, dal 1o gen-
naio 2008, alle Biblioteche Nazionali Cen-
trali di Roma e Firenze è stata attribuita
autonomia non solo scientifica ma anche
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amministrativa, gestionale e finanziaria,
che consentirà, presumibilmente, di attin-
gere a varie altre forme di finanziamento,
introducendo un modello di gestione più
moderno e rispondente alle necessità e
finalità degli Istituti.

Nelle more della piena attivazione del-
l’autonomia speciale (costituzione organi-
smi statutari, definizione capitoli di spesa,
eccetera) e tenuto conto delle complesse
condizioni gestionali e finanziarie dei due
Istituti, sono comunque state accreditate,
in aggiunta alle risorse già stanziate, le
somme di euro 200 mila per la Biblioteca
Nazionale Centrale di Firenze ed euro 150
mila per la Biblioteca Nazionale Centrale
di Roma, da utilizzare per sopperire alla
carenza di risorse umane con servizi da
concedere in outsourcing.

Va peraltro sottolineato che i predetti
Istituti hanno dato prova di capacità pro-
gettuali ed organizzative idonee ad ade-
guarsi, il più possibile, ad un mutato trend
gestionale.

In merito alla riduzione degli orari di
consultazione dei libri, faccio presente che
gli stessi sono rimasti invariati. Le Biblio-
teche Nazionali Centrali in argomento,
infatti, effettueranno per tutto l’anno il

servizio di distribuzione anche in orario
pomeridiano e nella giornata di sabato.

Per quanto riguarda, inoltre, i problemi
relativi alla carenza di organico, faccio
presente che essi sono tenuti in debita
considerazione dal Ministero che sta per
completare le procedure dei concorsi ban-
diti a seguito della legge finanziaria 2008.
A tal proposito segnalo, anche, che si sta
procedendo all’attivazione di un progetto
di utilizzo di n. 40 volontari del Servizio
Civile Nazionale, da destinare in numero
di 20 unità per ciascuna sede.

Voglio infine evidenziare che le Biblio-
teche Nazionali Centrali stanno svolgendo,
in collaborazione con le analoghe istitu-
zioni europee, un’attività di conservazione
dell’editoria digitale che può essere consi-
derata, senza dubbio, come un’eccellenza
nell’attività di ricerca oltre che nell’appli-
cazione delle più innovative tecnologie.

In questo nuovo e promettente settore
la Direzione Generale ha previsto uno
stanziamento triennale a favore della Bi-
blioteca Nazionale Centrale di Firenze fi-
nalizzato al finanziamento del progetto
« Creazione di una teca digitale » per un
totale di euro 580 mila per il triennio
2007-2009.
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